
Statale, vince Franzini
per un pugno di voti
Il nuovo rettore eletto con 15 voti di scarto
«Votazione traumatica, bisogna unificare»
CATERINA MACONI

pochi minuti dalla sua elezione Elio Franzi-
ni scruta rapido e sorpreso il cellulare: «ho 23
messaggi in 15 chat diverse». Tutti di con-

gratulazioni. Ringrazia chi gli va incontro, compre-
so il suo sfidante, il collega Giuseppe De Luca, con
cui si trattiene per un saluto. Stringe mani e cor-
regge chi lo chiama rettore: «No, professore». Tale
rimarrà fino al 30 settembre. Poi, dal primo di otto-
bre, prenderà il posto di Gianluca Vago e assumerà
per i prossimi sei anni il ruolo di rettore dell’Uni-
versità Statale di Milano.
Dopo giorni di accesa campagna elettorale, ieri il
ballottaggio, arrivato dopo due turni di votazione,
ha visto Franzini, 62 anni, professore ordinario di
Estetica, eletto per una manciata di voti in più ri-
spetto all’attuale prorettore alla didattica e profes-
sore di Storia economica, De Luca. Vince infatti con
1155 preferenze contro le 1140 di De Luca. Che si-
gnifica un’università spaccata in due, con i docen-
ti e ricercatori che propendono per De Luca (1017
voti contro 909), il personale tecnico e ammini-
strativo schierato dalla parte di Franzini (161,1 vo-
ti ponderati contro i 43,8) e gli studenti verso Fran-
zini (120 voti ponderati contro 112).
E infatti le prime parole del futuro rettore sono di
commento allo scenario: «È stata una votazione

traumatica. Vincere di 15 voti deve far riflettere: que-
sti sei anni restituiscono un ateneo diviso, bisogna
operare con pazienza e calma. Si tratta di unificare
tutti attraverso il dialogo, senza pensare di avere ra-
gione. Lavoriamo per ricomporre: questo ateneo a-
vrà una guida condivisa». Si pone come il rettore di
tutti e ringrazia in particolare Maria Pia Abbracchio,
la terza candidata in lizza per di-
ventare numero uno di via Festa
del Perdono. Considerata come
"outsider", alla vigilia del secon-
do turno di votazioni ha preferi-
to farsi da parte e accordarsi con
Franzini. Un ticket tra i due che
ha permesso di competere con
il favorito De Luca, e batterlo.
Due ora i temi principali in a-
genda per il professore di Este-
tica: il campus delle facoltà
scientifiche della Statale che tra-
sloca a Mind, ex area Expo, e il
numero programmato di accesso ad alcune facoltà.
Ovvero i due temi più discussi della campagna e-
lettorale, che hanno fatto guadagnare a De Luca il
titolo di candidato "di continuità" con il rettorato
di Vago, a Franzini quello "di rottura".
La posizione sul numero programmato del nuovo
rettore è chiara: "È da sempre una sconfitta. Deve

essere pensato con intelligenza, sentendo studen-
ti e dipartimenti". E in ogni caso «non ha senso in-
trodurlo in tutte le facoltà che il Tar ha reintegrato»,
ovvero quelle umanistiche, dove Vago lo scorso an-
no aveva cercato di metterlo.
Sul dossier caldo del trasloco delle facoltà da Città
Studi a Expo dice che "si tratta di far condividere il

progetto a tutti i dipartimenti.
Non è in gioco la questione Ex-
po, è in gioco la condivisione
che non c’è ancora: non c’è un
progetto su quello che si deve
fare a Città Studi», come «non
c’è un bilancio consuntivo,
quindi non possiamo conosce-
re i conti con cui verrà fatto il
passaggio». Ricorda anche che
«il cda non ha ancora deciso la
modalità di finanziamento», ma
la priorità rimane Città Studi e
capire «come salvarla e rilan-

ciarla collaborando con comune e regione». In pro-
gramma anche una collaborazione maggiore con
le altre università milanesi. Mentre parla, Franzini
fa notare la sua cravatta: «È quella della nostra u-
niversità. La indosso oggi per dare segno dell’unità
che voglio portare».
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In agenda il trasloco delle
facoltà scientifiche a Expo

«Non c’è un progetto su
Città Studi e il cda non ha
ancora deciso la modalità 

di finanziamento»

Nella foto
Elio Franzini,
nuovo rettore
dell’Università
Statale di
Milano 
(Newpress)

TINO REDAELLI

d un anno di distanza dall’incontro
dei delegati del Congresso nazio-
nale Cisl con Papa Francesco, i ver-

tici lombardi del sindacato hanno voluto
convocare il loro Consiglio generale straor-
dinario all’interno del carcere di San Vitto-
re. Un modo concreto per rispondere al-
l’appello del Santo Padre, che aveva richia-
mato il sindacato a ritrovare il suo ruolo
"profetico" e ad aprirsi anche "alle perife-
rie esistenziali, agli scartati del lavoro". Nel
corso dell’incontro sindacalisti, esponenti
del mondo religioso e accademico, ma an-
che persone che fanno parte di questa ca-
tegoria tanto cara al Santo Padre, quella de-
gli esclusi, si sono confrontati su come ri-
pensare l’azione e i servizi della Confede-
razione per dare gambe ai concetti espres-
si un anno fa dal Papa. 
«In questi 365 giorni, con responsabilità e u-
miltà, abbiamo cercato di migliorarci an-
dando incontro ancor di più di quanto non
facciamo, a tutte le persone che si avvicina-
no al sindacato. Abbiamo continuato a par-
lare ai lavoratori e ai pensionati, ma soprat-
tutto abbiamo cercato di chiederci con qua-
li strumenti possiamo aprirci a quelle che
papa Francesco ha chiamato le periferie e-
sistenziali, cioè a quelle persone che per la
loro condizione di vita fanno fatica a rima-
nere attaccati ad una dinamica di società
plurale, cooperativa ed inclusiva», ha spie-
gato il segretario generale della Cisl Lom-
barda Ugo Duci riferendosi alle 185mila fa-
miglie lombarde che si trovano in condizio-
ne di povertà assoluta. In questo senso, la
Cisl è alla guida in Lombardia dell’"Allean-
za contro le povertà" alla quale ha aderito
tutto il mondo sociale della regione per af-
frontare le tante e crescenti sacche di po-
vertà. «Insieme alla Regione stiamo co-
struendo una rete perché si realizzi quel red-
dito d’inclusione alimentato anche ulterio-
ri risorse pubbliche, ma non solo, che pos-
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sano contribuire a far uscire dalla povertà
tante famiglie lombarde» ha spiegato Duci.
Proprio partendo dalle parole del Papa, la
Cisl sta cercando di dare un’attenzione par-
ticolare ai tantissimi giovani in cerca di la-
voro, agli ultra cinquantenni che lo hanno
perso e a quanti faticano ad inserirsi in una
società sempre più individualista e meno so-

lidale. A persone come Luigi, cinquantenne
detenuto nella Casa Circondariale di Piazza
Filangieri 2, che parlando alla platea si è det-
to felice e soddisfatto di lavorare allo spac-
cio alimentare di San Vittore, ma «molto
preoccupato per il futuro lavorativo che lo at-
tenderà fuori dal carcere». Una risposta in
questo senso la Cisl Lombardia la sta dando
già da un paio d’anni attraverso gli "Spor-
tello Lavoro" (attualmente sono 27 in tutto
il territorio lombardo), luoghi in cui vengo-
no accolte le domande di giovani in cerca
della prima occupazione, di persone che fa-
ticano a rientrare nel mondo del lavoro per
motivi anagrafici e uomini e donne come
stranieri, ex carcerati o emarginati per i qua-
li l’inserimento lavorativo è veramente pro-
blematico. Finora in Lombardia gli "Spor-

telli Lavoro" della Cisl hanno accolto 12mi-
la richieste (una su tre provenienti da giova-
ni under 30), inserendo in percorsi di ricol-
locazione ben 6mila persone. Di questi, cir-
ca il 26,8% ha poi trovato una occupazione.
Allo studio c’è anche la possibilità di un am-
pliamento del servizio anche alle categorie
più disagiate attraverso il coinvolgimento di
fondazioni, associazioni non profit e la Ca-
ritas, soggetti in grado di intercettare in mo-
do più naturale ed efficace queste persone.
«Noi non promettiamo alla gente di trovare
loro in fretta un lavoro, ma li affianchiamo e
li aiutiamo a cercare una nuova opportunità
– conclude Duci –. Credo che questo sia u-
no dei modi con cui possiamo dare vita e
corpo a quello che ci ha chiesto il Papa».
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a modalità è semplice ed
è già attiva in tutte le 113
stazioni della metropoli-

tana: al posto del consueto bi-
glietto cartaceo, da oggi basta av-
vicinare la carta bancaria con-
tactless nel passaggio dedicato
(quello con il lettore arancione e
grigio) per far scattare il tornel-
lo. Il prezzo viene addebitato di-
rettamente e con la tariffa più
conveniente, perché il sistema è
in grado di calcolare i viaggi ef-
fettuati nel corso della giornata:
ad esempio, dopo il terzo spo-
stamento sulla rete urbana, vie-
ne applicato automaticamente
il biglietto giornaliero.
Atm è la prima azienda in Italia
e tra le prime dieci al mondo a
proporre un servizio del genere,
offrendo la possibilità di pagare

direttamente al tornello, con car-
te contactless aderenti ai circui-
ti Mastercard, Visa, Maestro e V-
Pay. Un sistema estremamente
innovativo, utilizzato in metro-
poli all’avanguardia,come Lon-
dra, Mosca, Chicago, Singapore
e Vancouver. «È un passaggio ul-
teriore – ha commentato il pre-
sidente di Atm, Luca Bianchi –
per rendere il trasporto pubbli-
co locale sempre più amico de-
gli utenti. La città così diventa
ancora più smart».
Per utilizzare il servizio, che per o-
ra è attivo solo sulle linee della
metropolitana (ma che sarà e-
steso in futuro anche ai mezzi di
superficie, quando si renderà di-
sponibile la tecnologia 5G), non
è necessario registrarsi. È possi-
bile accedere anche con

smarthphone e smartwatch sui
quali è stata digitalizzata la pro-
pria carta di pagamento. Con
un’attenzione: il viaggio deve i-
niziare e terminare sempre con lo
stesso supporto (la stessa carta o
lo stesso device). In caso di man-
cato passaggio in uscita, viene
applicata la tariffa massima pre-
vista in base alla località di in-
gresso. Per i controlli, basterà for-
nire la carta utilizzata in ingresso
al personale Atm, che, attraverso
un dispositivo palmare, può im-
mediatamente verificare se il
passeggero è in regola con il viag-
gio. Il sistema di pagamento con-
tactless è utilizzabile per viaggia-
re sull’intera rete metropolitana,
urbana ed extraurbana.

Danilo Poggio
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Trasporti. In metropolitana con la carta di credito

Già attivo in tutte le 113 stazioni, 
il servizio sarà esteso in futuro 
anche a tutti i mezzi di superficie. 
Atm: «Orgogliosi di essere i primi in Italia»

L’organizzazione mobilita 
i suoi sportelli: accolte 12mila

domande, una su tre 
viene da giovani under 30

Sarà dunque Elio Franzini, dal prossimo primo ottobre, il nuovo retto-
re della Statale di Milano. Il suo compito sarà quello di gestire un ate-
neo che negli anni è cresciuto per diventare sempre più competitivo:
l’anno accademico in corso vede 61.435 studenti iscritti, di cui quasi
4mila stranieri per oltre duemila tra docenti e ricercatori, 630 assegni-
sti e 1.904 tra personale tecnico e amministrativo. Questa la fotografia
in numeri della Statale. Che nelle sue sedi accoglie otto facoltà e due
scuole per 33 dipartimenti e un totale di 130 corsi tra primo e secondo
livello. Completano l’offerta formativa 31 dottorati di ricerca, 66 scuo-
le di specializzazione e 20 master. L’accesso è garantito anche grazie
a 876 borse di studio regionali, 582 borse di ateneo e 837 esoneri to-
tali per merito, a cui si aggiungono 4.976 esoneri parziali. Durante il so-
lo rettorato di Vago le domande di accesso ai corsi di laurea sono pas-
sate da 26mila a 44mila, e le richieste di accesso per le magistrali in in-
glese sono in aumento del 300%. Sono dati che misurano lo stato di
salute di un ateneo che punta a diventare internazionale. Negli ultimi
sei anni gli iscritti stranieri sono aumentati di 2.700 unità e i corsi di lau-
rea in inglese sono passati da 4 a 16. Oggi sono 1.054 gli accordi atti-
vi con università estere. (C. Mac.)

Il dato. Un ateneo competitivo e internazionale:
2.700 iscritti stranieri in più negli ultimi sei anni

Cisl in campo contro le nuove povertà
Il sindacato risponde all’appello del Papa. Duci: ok nuove soluzioni

Il progetto coinvolge 
i minori detenuti e gli
attori della compagnia

"Puntozero" in una
rilettura del capolavoro
di Sofocle che mira al
dialogo interculturale 

Carcere Beccaria. In scena un’Antigone contro gli stereotipi
inori detenuti al “Cesare Beccaria” e giovani at-
tori della compagnia "Puntozero" diretti da Giu-

seppe Scutellà, insieme sul palcoscenico per rappre-
sentare in pubblico L’Antigone delle città, una rilettura
della tragedia di Sofocle. Lo spettacolo andrà in scena in
tre repliche (oggi e domani alle 19,30 e domenica alle
16.30) nel teatro del carcere minorile di Milano nell’am-
bito del progetto MigrArti, che ha lo scopo di favorire la
diffusione delle culture di provenienza delle comunità
di immigrati stabilmente residenti in Italia in una pro-
spettiva di dialogo culturale e inclusione sociale. Per ren-
dere le attività teatrali dei giovani ospiti del penitenzia-

rio impegnati nei laboratori di recitazione più facilmen-
te fruibili da spettatori esterni, è stata lanciata una cam-
pagna di raccolta fondi per l’apertura di porte sulle mu-
ra del carcere e creare un accesso diretto del pubblico al-
la sala, senza passare dall’istituto penale (www.produ-
zionidalbasso.com /projecty/sognounteatro/).
«Si parla in tutto il mondo di muri, espulsioni, esclusio-
ne – spiega il regista – e il colore della pelle vale più di o-
gni altra cosa: sta diventando sempre più fonte di divi-
sione e lontananza. Noi la nostra battaglia la mettiamo
in scena: siamo infatti una compagnia che già per la sua
composizione sfida gli stereotipi. Molti di noi sono stra-

nieri, provenienti dai Paesi più lontani e culturalmente
differenti, e alcuni sono giovani detenuti: la nostra di-
versità è fonte di ispirazione». Anche la scelta del testo,
dunque, è legata a questa identità multietica ed inclusi-
va. «Al noto titolo sofocleo abbiamo deciso di aggiunge-
re una piccola parte delle città – prosegue Scutellà –.
Chiederemo anche al pubblico una partecipazione at-
tiva riguardo ai temi toccati dalla tragedia».
L’ingresso è gratuito con prenotazione obbligatoria al si-
to www.puntozeroteatro.org (info: 02/6431448).

Fulvio Fulvi
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